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Relazione introduttiva ed integrativa al bilancio di previsione 2010 al pluriennale 

20010-2011-2012, alla relazione previsionale e programmatica ed allegati 

(da inserire agli atti del Consiglio Comunale di approvazione del bilancio di venerdì 23 dicembre 2009) 

 
 
1^ PARTE: analisi politica in sintesi di 10 anni di governo del comune di Storo 
 
Ci avviamo alla fine della seconda legislatura, ed il bilancio dobbiamo ammettere che è molto 
positivo, sia per l’esperienza acquisita che per ciò che abbiamo portato a termine. Le opere 
pubbliche che avevamo in programma sono state praticamente realizzate e sono operative 
ed in funzione, incrementando la qualità dell'offerta dei servizi pubblici rivolti ai cittadini. Altre 
sono state appena appaltate, mentre altre sono in attesa di finanziamento.  
Dal maggio del 2000 ad oggi contando solo i lavori e le strutture pubbliche più significative 
che abbiamo realizzato superiamo ormai i 30 milioni di euro, distribuiti equamente su tutte 
le frazioni. Questo è un dato di fatto che nessuno ci può contestare, come lo è quello ancor 
più interessante che tutto ciò è stato realizzato senza aumentare le imposte comunali, ma 
con tanto sacrificio ed impegno da parte di noi amministratori e dei nostri dipendenti 
comunali, per riuscire, nonostante tutte le problematiche incontrate, a portare a termine il 
Programma di Governo. Siamo riusciti ad ottenere il massimo dei finanziamenti dalla 
provincia e da altri enti, cercando di pesare il meno possibile sul nostro bilancio comunale.  
Abbiamo contenuto ed anzi ridotto le spese correnti, che, com’è noto, assillano tutti 
gli enti pubblici, dimostrando che si può investire in opere pubbliche e procedere nello 
sviluppo anche senza aumentare i costi.  
Nella direzione delle minori spese correnti stiamo proseguendo con la metanizzazione di tutti 
gli edifici pubblici (per molti abbiamo già provveduto). Su alcuni di questi abbiamo intenzione 
di installare impianti fotovoltaici posizionati sui tetti (quello sull’asilo di Darzo sarà il primo ad 
essere operativo). Gli impianti fotovoltaici e le due minicentraline idroelettriche previste, 
queste ultime da installare sugli acquedotti di Darzo e Lodrone, contribuiranno alla riduzione 
delle spese dell’energia elettrica pubblica. Dall’energia elettrica che produrremo da fonti 
rinnovabili, destinata all’autoconsumo, ci saranno riconosciuti i certificati verdi sui kw prodotti 
da parte del GSE, che, essendo cumulabili con i contributi provinciali ridurranno di molto i 
tempi di ammortamento degli impianti.  
In questi anni abbiamo puntato molto anche sull'innovazione tecnologica ed informatica, che 
ci ha reso uno dei comuni più trasparenti ed informatizzati d’Italia, e qui non posso non citare 
il costante e competente impegno del nostro segretario comunale (che un po’ tutti gli enti 
prendono come riferimento). Il dott. Giovanni Berti ha sempre seguito personalmente, a volte 
con l’ausilio di tecnici esterni, tutte le fasi di sviluppo ed implementazione dei passi da 
gigante che il nostro comune ha fatto sino ad ora in questo campo e senza badare alle ore 
ed alle giornate festive (a questo pro ricordo, a scanso di equivoci, che il suo contratto di 
lavoro è omnicomprensivo e quindi gli straordinari non gli sono riconosciuti). Ricordo a 
questo proposito le attivazioni di: Servizio Informatico dei comuni di Storo e Bondone; lo 
SPO.T. (sportello unico per le attività produttive); la convenzione con l’Agenzia delle Entrate 
per il pagamento dei tributi tramite l’F24 (il nostro comune ha anticipato ciò che ora è 
procedura normale con l’F24 online – siamo stati i primi in Italia); poi la telefonia VOIP, già 
operativa. Non per ultimo troviamo il PRG in internet e la nuova cartografia catastale 
numerica (che sta andando avanti) – georeferenziati ed in sostituzione delle mappe cartacee. 
Per questi progetti di innovazione informatica, utilissimi a tecnici e privati, abbiamo chiesto ed 
ottenuto contributi provinciali o da altri enti preposti.  
La nostra amministrazione comunale inoltre da sempre collabora con enti interni ed esterni, 
sia pubblici: comuni, BIM, Comprensorio, provincia, ecc.; che privati, quali ad esempio il 
CEdiS, con il quale abbiamo contribuito a creare e partecipare attivamente alla società 
Optical Network, ed attraverso la quale si sono potute cablare sia le strutture pubbliche che 
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alcune centinaia di famiglie dei comuni di Storo e Bondone, grazie alla posa delle fibre 
ottiche. Ricordo che attraverso il nostro comune il CEdiS ha ottenuto un finanziamento di 
500,000,00 euro (con contributo provinciale del 99% che il nostro comune è riuscito ad 
ottenere dalla provincia, senza pesare sulle casse comunali e che ha fatto un gran comodo a 
CEdiS). Abbiamo promosso ed istituito molte gestioni associate, convenzioni ed altre forme 
di collaborazioni attive con i comuni e gli enti sovraccomunali di valle, con l'obiettivo del 
contenimento dei costi dei servizi pubblici erogati, ma soprattutto per migliorarne la qualità 
(Polizia Locale di valle, Piano Giovani di Zona, Servizio bibliotecario intercomunale, Servizio 
Informatico, Tributi, Ufficio Tecnico, SpoT, gestione rifiuti, Docup, Consorzio Forestale, ecc.).  
Molte delle gestioni associate attivate in questi anni ci vedono come comune capofila, 
questo per noi è un orgoglio, un onore ma anche un onere e i nostri funzionari ne sanno 
qualcosa, perché hanno dovuto sobbarcarsi un ulteriore impegno da dedicare a favore di altri 
comuni - noi li ringraziamo anche per questo. Tutto ciò è stato realizzato senza aumentare il 
personale, ma riuscendo a gestire al meglio le risorse umane, promuovendo anche attività 
corsuali per aumentarne la competenza. 
Abbiamo realizzato chilometri di rete fognaria ed acquedotti (quello nuovo di Lodrone della 
sorgente Prise ha vinto per più di un anno il concorso a livello nazionale per la migliore acqua 
d'Italia). Tra le altre cose tutte le sorgenti e le acque di Storo sono assolutamente potabili ed 
anzi consigliate per i bambini - vedi la relazione sulle acque di Storo, pubblicata sul nostro 
sito internet in questi giorni, a cura del laboratorio analisi della Dolomiti Energia, al quale 
vengono inviati i campioni di acqua, prelevati un po’ in tutto il comune e che cita 
testualmente: “…tutte le acque del comune rientrano nei parametri stabiliti dal Decreto 
Legislativo n. 31 del febbraio 2001 di attuazione della Direttiva 98/83/CE, relativa alla 
qualità delle acque destinate al consumo umano” – la relazione prosegue citando i 
parametri chimico-fisici delle acque e le loro qualità e conclude così riportando: “i nitrati 
presenti nelle acque del Comune di Storo sono inferiori ai limiti di legge previsti, 
inoltre possono essere consigliate ai neonati, dato che i valori sono inferiori ai 10 
mg/l” ed alle donne in gravidanza. Il limite di legge previsto dal decreto legislativo n. 31 del 
2001 è 50 mg/litro, tuttavia per i neonati è consigliato l’uso di acque con valori inferiori ai 10 
mg/l. 
Per le altre opere di presa abbiamo fatto installare ed avviato dei sistemi di depurazione-
potabilizzazione ad ultravioletti che, senza l'ausilio di cloro, depurano l'acqua potabile dai 
batteri mantenendone le caratteristiche di acqua di sorgente (Storo e Darzo). Ora è stato 
finanziato anche il progetto per collegare in rete gli acquedotti del comune. 
Abbiamo messo mano a tutta la viabilità, ai parcheggi, alle piazze, ai parchi fuori e dentro i 
centri storici, anche grazie alla consulenza della nostra polizia locale e dei tecnici, 
realizzando strade in valle ed in montagna per permettere alla nostra gente di poter accedere 
in sicurezza e mantenere il nostro patrimonio silvo-pastorale.  
Abbiamo ristrutturato praticamente tutte le malghe, rendendole davvero decorose, sia per gli 
allevatori che per le persone che desiderano usufruirne a fini turistici.  
Abbiamo contribuito attivamente con parecchie centinaia di migliaia di euro alle opere di 
restauro delle chiese delle nostre parrocchie, inserendo a bilancio quasi tutti gli anni dai 
20.000,00 ai 30.000,00 euro per luogo di culto.  
Siamo intervenuti per sistemare le case sociali ed i centri sportivi per le associazioni che 
operano senza sosta e con grande amore ed impegno nelle nostre comunità. L’ultimo 
intervento è quello per la realizzazione al Centro Sportivo Grilli della nuova palazzina adibita 
alle associazioni sportive (con consistente contributo provinciale aggiunto ad un contributo 
diviso equamente tra comune di Storo e BIM del Chiese di 400.000,00 euro, già previsti a 
bilancio anche nel pluriennale – i lavori sono già iniziati a cura del Calcio Chiese).  
Abbiamo praticamente messo mano a tutti gli edifici pubblici, che alla fine saranno adeguati 
alle recenti normative ed agibili, in particolar modo per quelli scolastici. A Lodrone sono 
partiti i lavori per la realizzazione del nuovo plesso scolastico di scuola primaria per 
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Lodrone-Bondone, che sarà uno dei pochi edifici pubblici in Italia con certificazione 
LEED.  
Abbiamo raggiunto l’obiettivo della raccolta differenziata al 62% (tra i primi comuni a superare 
la soglia del 60%), impegnandoci personalmente nella promozione di una serie di serate 
informative dedicate alle famiglie ed alle utenze non domestiche (attività produttive e 
commerciali) su tutte le frazioni e grazie all’impegno di tutti i nostri concittadini.  
I cittadini sono sempre stati informati e coinvolti per tutte le attività del comune, tramite 
lettera, con incontri pubblici o grazie all’attività di assistenza e consulenza dei nostri uffici, ma 
anche grazie alle complete informazioni che dal nostro sito internet si riescono ad ottenere in 
tempo reale. 
Siamo intervenuti per arginare ed affrontare le emergenze ambientali, con grande coraggio 
ed altrettanto impegno, per poter garantire alle famiglie del nostro comune un futuro migliore 
e più sicuro; risolvendo i problemi in maniera definitiva e preventiva, cioè prima che 
accadano danni a persone o cose (frana di Lodrone e molti altri interventi di messa in 
sicurezza delle nostre montagne per diversi milioni di euro hanno fatto scuola). Tutti questi 
interventi sono stati finanziati al 100% dalla provincia, attraverso la legge sulla Somma 
Urgenza.  
Piena collaborazione con le forze dell’ordine e la protezione civile (Polizia Locale, Carabinieri, 
Vigili del Fuoco, Polizia di Stato, Corpo Forestale, Guardia di Finanza, ecc.), che ringraziamo 
di cuore per l’impegno.  
Ricorderete anche che dal giorno 25 novembre 2009 il comune di Storo ha conseguito 
il certificato di gestione  ambientale UNI EN ISO 14001 – una bella soddisfazione per tutti. 
 
Inoltre per ultimo, vorrei ricordare, visto che sono trascorsi ormai quasi 10 anni e perché mi 
sta particolarmente a cuore, che nel 2000, a soli 7 giorni dalla mia prima elezione a sindaco, 
grazie ad un braccio di ferro molto duro con l’allora assessore provinciale Casagranda, al 
quale in zona Cesarini abbiamo imposto di rivedere ed integrare anche finanziariamente il 
progetto, abbiamo evitato che si chiudesse completamente il ponte sul Palvico. Le 
conseguenze sarebbero state disastrose per la viabilità ma soprattutto per gli spostamenti 
dei lavoratori pendolari e degli studenti, che i nostri censiti di Storo avevano già testato 
amaramente pochi mesi prima (ottobre 1999) con la chiusura del ponte di Cà Rossa e dove 
probabilmente l’amministrazione precedente poteva ed anzi doveva fare di più (il caso della 
manutenzione ed allargamento dei due ponti era assolutamente analogo). 
In questi anni abbiamo rappresentato degnamente il nostro comune, avendo ben presente la 
temporaneità del nostro mandato, con la convinzione del carico di responsablità di dover 
consegnare migliore e più importante di quando lo abbiamo preso in consegna il nostro 
comune ai futuri amministratori.  
La nostra è stata una presenza ed un impegno quotidiano e costante, soprattutto per il 
sottoscritto, senza sosta e senza interruzione.  
Fatti non parole!  
Se abbiamo realizzato tutto ciò, non è certo grazie ai singoli od agli individualisti, o a chi ha 
voltato le spalle rinnegando il programma, ma grazie ai fedelissimi della squadra di 
maggioranza, sindaco in testa - lavorando al programma di governo all'unisono, giorno dopo 
giorno, nonostante gli imprevisti sempre dietro l'angolo e nonostante la straordinaria 
amministrazione con la quale ci si deve sempre confrontare.  
La maggioranza ha votato volta per volta praticamente tutto all'unanimità, sia in giunta che in 
consiglio comunale. E’ vero! Qualche singolo caso di deviazione l'abbiamo avuto anche noi, 
fa parte del gioco, ma non ha certo intaccato ciò che abbiamo promesso agli elettori ed 
anche questo è estremamente importante, perché le promesse sono state mantenute con 
fatti concreti.  
 
Ci sarebbe piaciuto che per alcune delle problematiche arrivate in consiglio comunale, con 
punti all'ordine del giorno davvero importanti e di interesse pubblico od a favore dello 
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sviluppo locale, incontrati durante questo cammino, anche la minoranza avesse potuto 
condividerne con noi i risultati positivi. Per esempio a favore dello sviluppo della nostra 
Famiglia Cooperativa del Chiese, sia per la vecchia sede di via Conciliazione a Storo che per 
la nuova sede in periferia - ma purtroppo non è stato così ed il punto è passato con i soli voti 
della nostra maggioranza. Ci sarebbe piaciuto che l'opera di recupero urbanistico di una delle 
zone più importanti del nostro comune, andata a buon fine grazie alla demolizione dell'ex 
caseificio a Storo per far posto al centro New Store, con l'allargamento di due strade e 
l'inserimento del marciapiede in via del Mercato ed annesso parcheggio pubblico a raso, 
avesse trovato condivisione della minoranza - ma anche questo punto è passato con i soli 
voti della nostra maggioranza. Peccato perché l'operazione di recupero è davvero riuscita, 
anche grazie ad uno dei primi accordi tra ente pubblico e privati ed è stato uno dei fiori 
all'occhiello di questa amministrazione comunale. Ci sarebbe piaciuto che per Agri 90 la 
minoranza avesse potuto apprezzare e sostenere con noi l’intervento, per favorire lo sviluppo 
di una realtà importantissima della nostra economia locale, che riunisce molti imprenditori 
agricoli, alcuni dei quali sono giovani che hanno tanta voglia di crescere con la loro attività. 
Potremmo andare avanti, portando l’esempio di altre delibere consiliari, proposte dalla nostra 
maggioranza e passate solo con i nostri voti, anche per aziende che si dovevano sviluppare 
o per piani di lottizzazione privati che erano stati legittimamente richiesti…ma sorvoliamo, 
perché siamo convinti che la gente sia al corrente di come siano andate realmente le cose in 
questi dieci anni di governo.  
Un’attenzione particolare l’abbiamo dedicata infatti per tutte le attività che reggono il tessuto 
economico del nostro paese: artigianali, industriali, commerciali ed agricole. Per quanto ci 
riguarda continueremo a fare il nostro dovere, fino in fondo, per il bene del comune e quindi 
per il bene di tutti, senza distinzioni e senza pregiudizi.  
Le opere realizzate si possono toccare con mano e ne andiamo fieri. Altro resta da fare, 
soprattutto opere pubbliche da completare, e noi siamo pronti ad andare avanti per portarle a 
termine, grazie all’esperienza acquisita, ai contatti attivati ed alla collaborazione degli 
assessori e dei consiglieri di maggioranza, che ringrazio di cuore per l’appoggio e l’impegno 
comune, ringraziamento che estendiamo naturalmente anche a tutto il personale del 
comune, segretario in testa. 
Ci sarebbe ancora molto da dire e da portare come esempio a dimostrazione di quanto 
realizzato dal 2000 ad oggi, ma questa relazione è limitata solo alle ultime opere pubbliche 
del triennio. Comunque sul nostro sito internet comunale sono ancora e sempre presenti le 
mie relazioni integrative ai bilanci di previsione e sullo stato di attuazione dei programmi degli 
anni precedenti e chiunque può andare a leggerle ed informarsi.  
Concludo invece con una riflessione: “in politica è facile essere criticati, a volte anche 
gratuitamente, certo è che chi lo fa dovrebbe perlomeno prima dimostrare di aver fatto 
qualche cosa…ma tra il dire ed il fare c’è di mezzo il mare, come si suol dire. Noi abbiamo 
dimostrato di saper governare, portando avanti l’interesse pubblico ed affrontando sempre 
ogni problematica di petto, risolvendo ogni nodo che ostacolasse il cammino amministrativo”. 
 
Comunque quale miglior biglietto da visita possiamo offrire alla nostra gente se non 
quello delle opere pubbliche ed i lavori che abbiamo realizzato, dei quali tutti ne 
possono trarre beneficio? 
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2^ PARTE: BILANCIO DI PREVISIONE 2010 pluriennale 2010-2012 ed allegati 

Molte delle opere previste nel Programma di Governo sono state realizzate, altre sono in fase di 

esecuzione ed altre ancora stanno per essere appaltate. Anche nel bilancio di previsione 2010 

verranno inserite, nel corso dell’anno, opere pubbliche volte a migliorare e potenziare la qualità 

dell’erogazione dei servizi a favore della nostra comunità e dell’intera valle. Il programma di 

legislatura si sta concludendo bene e le opere pubbliche si sono concretizzate una dopo l’altra. Tutto 

quanto premesso è evidenziato e dimostrato anche nella relazione sul controllo di gestione e sullo 

stato d’attuazione dei programmi del 2009, che ho presentato al Consiglio Comunale di lunedì 30 

novembre, con il dettaglio dello stato dei lavori – riportato aggiornato anche in questa relazione. Per 

la nostra gente il migliore esempio pratico e concreto del lavoro svolto dalla nostra 

amministrazione comunale restano sempre i cantieri in corso e le opere pubbliche già 

inaugurate. Tra le nuove opere che nel 2010 vedranno la posa della prima pietra troviamo il 

completamento della fognatura di Storo – 5° lotto; il Centro Socio Educativo che sarà realizzato 

presso la ex casa di riposo; il centro socio assistenziale con la possibilità di ubicazione della nuova 

sede del gruppo pensionati “dei Voi” che sarà realizzato nell’edificio ex casa Gelani; la nuova 

caserma per il corpo di Polizia Municipale di Valle, che sarà realizzata a Storo dietro la Casa della 

Salute; l’asilo nido, altra opera sovracomunale molto utile, che verrà realizzata a Darzo dietro l’attuale 

scuola per l’infanzia. Per citare le più importanti. Tutte opere queste, previste nel nostro programma 

di legislatura, che la provincia ha già ammesso a finanziamento (cioè erogherà un contributo al 

comune per la realizzazione che va dal 70% al 100% della spesa ammessa), e per le quali sono state 

ultimate le progettazioni esecutive. Oltre a quanto citato saranno previste il completamento delle reti 

fognarie, degli acquedotti comunali (opere di presa), dei marciapiedi, della viabilità, dei parchi. 

Confermo inoltre che anche in futuro il nostro comune intende proseguire nella politica di promozione 

dei progetti sovracomunali oltre al mantenimento ed al potenziamento di quelli in essere, 

coinvolgendo sempre gli altri enti locali, con l’obiettivo della collaborazione, ma soprattutto del 

miglioramento della qualità ed efficienza dei servizi pubblici rivolti al cittadino e nell’ottica del 

consolidamento dei rapporti con le vicine amministrazioni comunali. 

Come accade dal 2001, con l’entrata in vigore del nuovo ordinamento di contabilità, per motivi 

tecnici, il bilancio di previsione del 2010 ed il pluriennale 2010-2011-2012, è limitato, per la mancanza 

di previsione dell’avanzo di amministrazione, anche se le opere pubbliche sono già state inserite ed 

altre saranno inserite nel corso dell’anno 2010. L’avanzo di amministrazione sarà accertato i primi 

giorni del prossimo anno e ci consentirà di utilizzare risorse per le variazioni di fine gennaio 2010. Nel 

2010 proseguiranno poi i lavori di tutte le opere pubbliche appaltate ed avviate, alcune opere saranno 

completate, mentre come accennato in precedenza altre nuove opere vedranno l’inizio.  

Per quanto concerne la predisposizione del bilancio, ringrazio la responsabile del nostro Servizio 

Finanziario per il lavoro svolto, con impegno e professionalità da evidenziare (nonostante abbia a che 

fare quotidianamente con imprevisti e straordinaria amministrazione). Tenuto conto della notevole 

mole di lavoro, dovuta anche agli appalti effettuati, le tempistiche sono state sempre rispettate. 
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La giunta comunale ha approvato lo schema del bilancio di previsione ed i relativi allegati nella seduta 

del 7 dicembre. Il revisore dei conti ha espresso parere favorevole in data 9 dicembre. Lo stesso 

giorno mercoledì 9 dicembre ho fatto pervenire a tutti i consiglieri comunali la mia lettera d’avviso del 

deposito agli atti della documentazione completa, corrispondente alle proposte definitive del bilancio 

di previsione 2010 e del pluriennale 2010-2012, comprendente il bilancio, la Relazione Previsionale 

Programmatica e tutti gli allegati, in libera consultazione ai Consiglieri Comunali dallo stesso giorno. I 

consiglieri comunali hanno avuto 14 giorni di tempo per la consultazione ed eventuali approfondimenti 

con la responsabile del Servizio Finanziario, sempre disponibile a rispondere alle domande ed a 

produrre la documentazione necessaria, che è stata comunque inviata anche per posta elettronica. 

Nella tabella seguente, sono evidenziate le disponibilità per i bilanci futuri del nostro comune, in 

merito alla possibilità di accensione di nuovi mutui per la realizzazione dei lavori descritti nel 

Programma Generale delle Opere Pubbliche del sindaco. La tabella contiene l’esempio della 

disponibilità futura, per l’accensione di nuovi mutui, a questi importi vanno aggiunte poi le entrate, 

riferite alle fonti di finanziamento provinciale o di altri enti, sia in conto capitale (tramite contributo 

conto capitale a saldo ed in unica soluzione), che in conto annualità (contributo pagamento rate 

annuali mutui). 

 

Piano dei mutui 2006-2011 
 Situazione al 1° gennaio Situazione al 31 dicembre  
 Mutui in ammortamento mutui estinti  disponibilità assunzione 

anno capitale originario rate ammortamento capitale originario rate ammort. Nuovi mutui 

2006 13.789.495,93 1.512.157,14 398.507,77 148.899,08  

2007 13.390.988,16 1.363.258,06 3.046.224,26 82.347,72  

2008 10.344.763,90 1.280.910,34 1.015.631,08 124.005,98  

2009 9.538.362,82 1.176.969,06 1.077.933,34 151.293,55  

2010 8.460.429,48 1.025.676,51 64.040,66 8.211,32 0,00 

2011 9.181.388,82 1.219.135,28 1.117.366,62 137.301,44 1.000.000,00 

2012 9.543.212,20 1.161.937,12 970.076,20 121.737,40  
 

Il bilancio 2010 è parzialmente impegnato anche per i mutui degli investimenti effettuati negli anni 

precedenti. 

L’organo di revisione ha rilevato la congruità, la coerenza e l’attendibilità contabile delle 

previsioni di bilancio e dei programmi, ed ha espresso parere favorevole sulla proposta di 

bilancio di previsione 2010 e relativi allegati.  

Gli interventi sono concentrati ed individuati in modo particolare nel campo delle spese 

d’investimento, relative ad opere e lavori di pubblico interesse, oltre alle spese correnti (sono indicati 

nelle tabelle che fanno parte integrante di questa relazione). La tabella 1 è riferita ai termini di 

comparazione (a titolo informativo), dei bilanci degli ultimi anni; nelle tabelle 2 e 3 sono riportati 
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rispettivamente i dati completi del bilancio di previsione 2010 e quelli del bilancio pluriennale 2010-

2011-2012. Di seguito viene esposto il programma generale delle opere pubbliche per il triennio. 

Negli allegati si trovano invece altre tabelle, con dati interessanti, come il riepilogo delle entrate e 

spese. Il programma generale delle opere pubbliche, per il triennio (dal 2002 è un allegato 

obbligatorio della Relazione Previsionale e Programmatica). 

Tab. 1 
Bilancio 1999 (totale a pareggio) Euro 10.083.904,00 
Bilancio 2000 (totale a pareggio) Euro 11.126.805,00 
Bilancio 2001 (totale a pareggio) Euro 11.536.614,00 
Bilancio 2002 (totale a pareggio) Euro 14.382.860,00 
Bilancio 2003 (totale a pareggio) Euro 15.327.270,66 
Bilancio 2004(totale a pareggio) Euro 15.525.000,00 
Bilancio 2005 (totale a pareggio) Euro   8.913.300,00 
Bilancio 2006 (totale a pareggio) Euro 10.140.220,00 
Bilancio 2007 (totale a pareggio) Euro 12.830.900,00 
Bilancio 2008 (totale a pareggio) Euro   9.667.200,00   
Bilancio 2009 (totale a pareggio) Euro 16.365.000,00 
Previsione 2010 Euro 10.565.000,00 

 

Appunti e informazioni 

(dalla Relazione Previsionale Programmatica e dal Bilancio) 

Come già chiarito (vedi precedenti punti all’ordine del giorno di data odierna), anche quest’anno, in 

esecuzione alle disposizioni impartite dalla Giunta Provinciale, è stato necessario deliberare le nuove 

tariffe dei servizi comunali di acquedotto e fognatura e del servizio raccolta e trasporto rifiuti solidi 

urbani a cura della Comunità di Valle delle Giudicarie. Non verranno ritoccate le altre tariffe comunali 

(ici, cosap, pubblicità, ecc.), ricercando meticolosamente, come nostra consuetudine, di utilizzare al 

meglio le nostre disponibilità finanziare, ma soprattutto di sfruttare al massimo i finanziamenti, i 

contributi e quant’altro possibile trasferire dalla PAT, dal BIM o da altri enti. L’obiettivo primario resta 

sempre quello del raggiungimento di una maggior autonomia finanziaria.  

TARSU (tassa per il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani) con il 

2007 è stata sostituita dalla TIA (Tariffa di igiene ambientale):  

la gestione della tariffa è stata affidata al Comprensorio delle Giudicarie, con la nostra delibera 

consiliare n. 19 dell’11 settembre 2006. Per quanto riguarda l’applicazione o meno dell’Iva sulla TIA, 

a seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 238 del 2009, si stanno attendendo i chiarimenti 

da parte dell’Amministrazione finanziaria dello Stato, nel frattempo, anche su indicazioni del servizio 

autonomie locali della Provincia manteniamo lo stesso sistema tariffario. 

Nel 2007 è entrato in funzione il nuovo Centro di Raccolta Materiali che nel gennaio del 2009 è 

stato trasformato in Centro Raccolta Zonale. Il personale specializzato è in carico alla Comunità di 

Valle delle Giudicarie. In quel centro possono conferire, previo stipula di convenzione, anche tutte le 

aziende della valle del Chiese. 

Imposta comunale sugli immobili (ICI): l’economia del nostro comune non ha vocazione turistica, 

quindi la maggior parte delle abitazioni sono di proprietà dei residenti. Gli accertamenti sono effettuati 
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direttamente dagli uffici comunali competenti, utilizzando l’apposito software. Sono stati emessi e 

notificati gli accertamenti ICI relativi all’anno 2004. Continueremo nell’attività di assistenza e 

consulenza al cittadino e nel contempo si proseguirà nell’attività di accertamento. 

Pubblicità e pubbliche affissioni: anche per la pubblicità sono applicate le tariffe di legge. Il servizio 

di riscossione ed accertamento viene gestito direttamente dal comune. 

Richieste di finanziamento 

Il 15 settembre 2006 – termine fissato dalla provincia – sono state presentate al Servizio 

autonomie locali della provincia le richieste di finanziamento sul fondo di rilevanza 

provinciale, che di seguito elenco: 

� Completamento dei tratti di fognatura nera nell’abitato Ca’ Rossa a Storo di Euro 
497.000,00: ammessa al piano provinciale interventi per il 2008. 

� Completamento della fognatura di Darzo 4° lotto di Euro 353.500,00. 
� Completamento fognatura di Lodrone di Euro 970.000,00: ammessa al piano provinciale 

interventi per il 2008. 
� Potenziamento opere di presa dell’acquedotto comunale di Storo di Euro 450.000,00: 

ammessa al piano provinciale interventi per il 2008. 
� Asilo nido nell’edificio sede della scuola infanzia di Darzo di Euro 836.600,00: l’opera ha 

ottenuto il contributo provinciale di 711.100,00, il costo finale ammonta ad euro 
1.350.000,00. 

� realizzazione nuovo edificio per la “scuola elementare di Storo p.ed. 817 in C.C. Storo di 
Euro 8.870.000,00. 

� Collegamento dell’acquedotto di Storo con Lodrone di euro 360.000,00: il 18 dicembre 
2008 avevamo chiesto la concessione del contributo provinciale sul fondo di riserva per la 
realizzazione del collegamento dell’acquedotto di Lodrone con quello di Storo. Con lettera 
del 23 novembre 2009 l’assessore ha comunicato l’ammissione a finanziamento del 
contributo. Abbiamo sei mesi di tempo per inviare la documentazione in provincia ed 
ottenere la concessione del contributo. 
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Il bilancio e gli allegati in breve per una miglior comprensione 

Il bilancio di previsione 2010: 

Per rispettare i termini previsti dal nuovo ordinamento contabile e dal regolamento comunale di contabilità, 

il bilancio è stato predisposto tra ottobre e novembre, non era quindi possibile, in quella data, avere una 

certezza dell’entità dell’avanzo di amministrazione. Si poteva prevedere l’utilizzo dell’avanzo presunto, che 

però, per correttezza, non poteva essere impegnato fino alla redazione del verbale di chiusura (al 31 

dicembre) ed alla sua approvazione, che dovrà avvenire entro il 31 marzo 2010. Se non ci saranno 

contrattempi, entro gennaio 2010, potremo approvare le variazioni di bilancio, che prevedono l’utilizzo 

dell’avanzo di amministrazione. 

L’avanzo finanzierà poi le manutenzioni straordinarie, gli acquisti, i contributi straordinari, come anche altri 

interventi in attesa di finanziamento (vedi tabella delle spese d’investimento 2010). La mancata previsione 

dell’avanzo presunto non blocca nessuna attività, anche perché, come già accennato, l’avanzo può essere 

impegnato solo quando sarà accertato. 

Come per lo scorso anno per completare il quadro della previsione di bilancio, abbiamo atteso che la 

provincia ci comunicasse l’entità dei trasferimenti da assegnare ai comuni, come i contenuti delle politiche 

di finanza locale, sia per la parte corrente che per quella degli investimenti minori. Fino ad oggi, abbiamo 

avuto solo indicazioni di prevedere gli stessi trasferimenti dello scorso anno. Stiamo ancora aspettando 

comunicazioni ufficiali dalla provincia in merito anche al contenimento della spesa corrente, che riteniamo 

venga comunque rispettato anche per il 2010. Di fatto mi sento di affermare che abbiamo dimostrato 

di riuscire a contenere la spesa corrente anche nel 2009, come per gli anni precedenti e come 

documentato nella mia relazione sullo stato di attuazione dei programmi ed il controllo di gestione 

per l’anno in corso. 
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Dati del bilancio di previsione 2010 

Tab. 2 

ENTRATE 2010 
Avanzo di Amministrazione  

Titolo 1° - Entrate tributarie 608.000,00 

Titolo 2° - Entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Provincia…. 2.743.500,00 
Titolo 3° - Entrate extra tributarie 1.022.500,00 

Totale entrate correnti 4.374.000,00 
Titolo 4° - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitali e da riscossione di crediti 3.197.110,00 
Titolo 5° - Entrate da accensione di prestiti 2.323.890,00 
Titolo 6° - Entrate da servizi per conto terzi 670.000,00 

TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE 10.565.000,00 
 
 

SPESE  

Titolo 1° - Spese correnti 3.413.000,00 

Titolo 2° - Spese in conto capitale 4.692.000,00 
Titolo 3° - Spese per rimborso di prestiti di terzi 1.790.000,00 
Titolo 4° - Spese per servizi per conto terzi 670.000,00 

TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE 10.565.000,00 
 

 

Gli allegati al bilancio 

Il bilancio pluriennale 2010-2011-2012 (di durata pari a quello della Provincia di 

appartenenza): 

Dati del bilancio pluriennale 2010-2012 

Tab. 3 
ENTRATE 2010 2011 2012 

Avanzo di Amministrazione    
Titolo 1° - Entrate tributarie 608.000,00 608.000,00 608.000,00 
Titolo 2° - Entrate da contributi e trasferimenti correnti 
dello Stato, della Regione, della Provincia, e di altri enti 
pubblici anche in rapporto alle funzioni delegate della 
Regione e della Provincia 

2.743.500,00 2.732.550,00 2.732.550,00 

Titolo 3° - Entrate extra tributarie 1.022.500,00 985.130,00 984.430,00 
Totale entrate correnti 4.374.000,00 4.325.680,00 4.324.980,00 

Titolo 4° - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di 
capitali e da riscossione di crediti 3.197.110,00 1.095.000,00 1.080.000,00 

Titolo 5° - Entrate da accensione di prestiti 2.323.890,00 900.000,00 900.000,00 
    

TOTALE COMPLESSIVO DELLE ENTRATE 9.895.000,00 6.320.680,00 6.304.980,00 
 

SPESE    
Titolo 1° - Spese correnti 3.413.000,00 3.185.680,00 3.288.980,00 
Titolo 2° - Spese in conto capitale 4.692.000,00 1.095.000,00 1.080.000,00 
Titolo 3° - Spese per rimborso di prestiti di terzi 1.790.000,00 2.040.000,00 1.936.000,00 
    

TOTALE COMPLESSIVO DELLE SPESE 9.895.000,00 6.320.680,00 6.304.980,00 
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Per quanto concerne il bilancio pluriennale degli investimenti, non può essere precisato 

dettagliatamente, non essendo l’ente ancora a conoscenza delle disponibilità proprie, in forma 

precisa e consolidata. Si possono inserire solo previsioni di spesa che hanno ottenuto la certezza del 

finanziamento (questa prassi vale per ogni ente pubblico). 

La Relazione Previsionale e Programmatica per il triennio 2010-2012 di 53 pagine, è allegata agli 

atti. Tale relazione è divisa in più parti con descrizioni ampie ed aggiornate, anche a livello statistico, 

comprendenti varie peculiarità della nostra realtà. Interessanti sono le informazioni sulle 

caratteristiche generali, della popolazione, del territorio, dell’economia insediata e dei servizi dell’ente. 

BILANCIO DI PREVISIONE 2010 
PIANO GENERALE DELLE OPERE PUBBLICHE 

Triennio 2009 – 2011 
(Allegato e parte integrante della relazione previsionale e programmatica) 

 
“Il programma delle opere pubbliche costituisce uno strumento di programmazione realistica, 

coerente con le fonti di finanziamento e quindi anche uno strumento di controllo della 

gestione delle opere pubbliche. 

La stessa relazione previsionale e programmatica, che racchiude il programma delle opere 

pubbliche, richiede la motivata dimostrazione delle variazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio precedente. Il confronto tra obiettivi e risultati programmati deve entrare nelle 

logiche comportamentali della pubblica amministrazione, individuando e motivando le cause 

che hanno originato gli scostamenti tra previsioni e risultati conseguiti. Si alimenta in tal 

senso un costante collegamento fra il momento della pianificazione e programmazione e 

quello relativo al controllo. 

In quest’ambito anche una seria e scrupolosa programmazione delle opere pubbliche, 

concorre nel dare maggiore concretezza all’azione amministrativa e maggiori elementi alla 

Giunta comunale, per esprimere valutazioni sull’efficienza ed efficacia dell’azione 

amministrativa, attraverso il documento che accompagna il rendiconto della gestione. 

Al programma delle opere pubbliche, come concepito in passato, per lo più come elenco di 

opere, in parte non suffragato da analisi preliminari di fattibilità, né da un punto di vista 

progettuale, né da un punto di vista finanziario, si sostituisce uno strumento che deve 

rispondere al principio dell’obbligatorietà della programmazione dei lavori pubblici nei termini 

e nei modi voluti dalla vigente normativa”. 

 

 
Scheda 1 
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Quadro dei lavori e degli interventi necessari sulla base del programma del Sindaco 
Tipologia di intervento e 

categoria di opere 
Oggetto dei lavori Costo 

dell’opera 
Eventuale disponi-
bilità finanziaria 

03 – recupero 
07 – infrastrutture per agricoltura 

Ristrutturazione malga Alpo (ultimata) 500.000,00 Contributo prov. 
Mutuo 

07 – manutenzione straordinaria 
16 – gestione del territorio 

Messa in sicurezza delle pareti rocciose 
sovrastanti l’abitato di Storo (appaltata) 

680.000,00 Contributo prov. 
Mutuo 

03 – recupero 
01 – viabilità 

Riqualificazione centro storico in zona ex 
caseificio a Storo (ultimata)  

292.000,00 Mutuo 

07 – ristrutturazione 
01 – viabilità 

Messa in sicurezza di via San Giovanni a 
Darzo (ultimata) 

536.000,00 Contributo prov. 
Mutuo 

03 – recupero 
07 – infrastrutture per agricoltura 

Ristrutturazione malga Tonolo (appaltata) 593.000,00 Contributo prov. 
Mutuo 

08 – completamento 
16 – Igienico sanitario 

Completamento fognatura di Storo 5° lotto 
(finanziata) 

898.000,00 Contributo prov. 
Mutuo 

01 – nuova costruzione 
17 – Edilizia scolastica 

Costruzione edificio scolastico per il plesso 
di Bondone-Baitoni e Lodrone (appaltata) 3.069.000,00 

Contributo prov. 
Mutuo 

03 – recupero 
17 – edilizia sociale 

Realizzazione centro socio educativo 
nell’immobile ex CSA di via Sant’Andrea 
(finanziata) 

1.270.000,00 Contributo prov. 

03 – recupero 
17 – edilizia sociale 

Ristrutturazione edificio per centro diurno 
L’Arca (finanziata) 

1.670.300,00 Contributo prov. 
Mutuo 

09 – completamento 
17 – Edilizia scolastica 

Asilo nido nell’edificio sede della scuola 
infanzia di Darzo (finanziata) 1.350.000,00 Contributo prov.le 

Mutuo 
01 – nuova costruzione 
07 – infrastrutture per agricoltura 

Costruzione acquedotto alle malghe 
Doredont e Casina Vecchia (finanziata) 

330.000,00 Mutuo, bilancio asuc 
Storo, contributo 
provinciale annualità 

01 – nuova costruzione 
14 – polizia locale 

Costruzione edificio sede del corpo di poli-
zia municipale di valle (ammessa a finanz.) 
e magazzino comunale 

1.773.000,00 Contributo prov. 
Mutuo 

08 – completamento 
16 – Igienico sanitario 

Potenziamento e ristrutturazione opere di 
presa acquedotto di Storo (ammessa a 
finanziamento) 

450.000,00 
Contributo prov.le 
Mutuo 

01 – nuova costruzione 
06 – Telecomunicazione … 

Progetto associato con il comune di 
Bondone per il cablaggio a banda larga 3.536.000,00 Contributo prov. 

bilancio 
08 – completamento 
16 – Igienico sanitario 

Completamento tratti di fognatura nera 
nell’abitato di Ca’ Rossa a Storo 
(ammissibile a finanziamento 2008) 

497.000,00 
Contributo prov.le 
Mutuo 

08 – completamento 
16 – Igienico sanitario 

Completamento fognatura a Lodrone 
(ammissibile a finanziamento 2008) 

970.000,00 Contributo prov.le 
Mutuo 

04 – ristrutturazione 
07 – Infrastrutture agricole 

Costruzione ponte agricolo sul fiume 
Chiese (chiesto contributo prov.) 1.500.000,00 Contributo prov. 

Mutuo 
01 – nuova costruzione 
01 – viabilità 

Costruzione passerella ciclopedonale sul 
fiume Chiese in loc. Grilli 500.000,00 A cura del Servizio 

ripristino PAT 
08 – completamento 
16 – Igienico sanitario 

Completamento della fognatura di Darzo 
4° lotto  353.000,00 Contributo prov.le 

Mutuo 
09 – completamento 
17 – Edilizia scolastica 

realizzazione nuovo edificio per la “scuola 
elementare di Storo p.ed. 817 in C.C. Storo 

8.870.000,00 Contributo prov.le 
Mutuo 

07 – manutenzione straordinaria 
07 – infrastrutture per agricoltura 

Consolidamento strada Tonolo – Dos del Fò – 
Baita del Pì  

750.000,00 
Contributo prov. 
Mutuo 

01 – nuova costruzione 
01 – viabilità 

Riqualificazione e arredo urbano della 
piazza ex Caseificio a Darzo 300.000,00 Mutuo 

01 – nuova costruzione 
16 – gestione del territorio 

Riqualificazione urbana e arredo area a sud 
della chiesa parrocchiale di Darzo 500.000,00 Mutuo 

01 – nuova costruzione 
16 – gestione del territorio 

Riqualificazione urbana e arredo area nel 
centro storico a Lodrone 800.000,00 Mutuo 

01 – nuova costruzione 
01 – viabilità 

Costruzione parcheggi interrati in via 
Sant’Andrea a Storo 700.000,00 Mutuo 

 Totale opere pubbliche 32.173.900,00  
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Oltre a questi interventi, si devono aggiungere anche: il completamento delle opere pubbliche in 

corso d’opera; le opere nuove già finanziate; le opere pubbliche che devono ancora trovare risposta 

alle nostre richieste di finanziamento. Nella tabella sopra descritta sono inserite solo le opere 

pubbliche ed i LLPP uguali o superiori ai 300.000,00 euro. Le opere minori e le manutenzioni 

straordinarie, per importi complessivi inferiori ai 300.000.00 euro, sono elencate nelle tabelle inserite 

nelle ultime due pagine di questa relazione. 

Aggiornamento situazione degli interventi e dei progetti d’interesse sovraccomunale 

Accordi di programma ed altri strumenti di programmazione negoziata che proseguiranno anche in futuro 

Corpo Polizia Locale della valle del Chiese: il nostro comune è capofila dei quindici comuni di valle 
(Breguzzo compreso), che fanno parte dell’ambito del Chiese. Il corpo di Polizia di Valle è attivo dal 
primo del mese di luglio del 2005, il servizio è già operativo 7 giorni su 7 ed è anche molto apprezzato 
dai comuni partecipanti e dalla popolazione. Il comandante Stefano Bertuzzi sa organizzare e gestire 
bene il lavoro degli agenti che ha a disposizione, con il prezioso aiuto di collaboratori collaudati e 
d’esperienza quali il vice comandante Ivan Igini e l’assistente Gildo Giovanelli. Le competenze sono 
sempre più ampie e gli agenti sono molto presenti sul territorio e gli effetti positivi si notano, anche 
per quanto riguarda l’opera di prevenzione e deterrenza (sugli incidenti stradali, sulla delinquenza, 
ecc.). Grande sforzo viene profuso sulla viabilità in centro abitato in tutti i paesi della valle, a seguito 
dello spegnimento dei semafori intelligenti che però non sembrano sufficienti a riportare le velocità 
sotto le soglie massime precedenti. Ne sanno qualche cosa i carabinieri delle stazioni locali di Storo, 
Condino e Pieve di Bono, che grazie alla collaborazione della nostra Polizia Locale, possono 
dedicarsi maggiormente all’attività investigativa ed alla sicurezza della popolazione, visto che per le 
incombenze degli incidenti stradali, nelle ore di servizio, l’attivazione del Corpo di Polizia Locale di 
valle li ha quasi totalmente sollevati. Apprezzata è anche la loro collaborazione per i progetti 
sovraccomunali, quali “Piano giovani di Zona”, la giornata “Etilometro” organizzata dal Commissario 
del Governo e l’educazione stradale dedicata ai bimbi delle scuole che ha portato, le medie di Storo a 
vincere la competizione provinciale di educazione stradale. Nel mese di maggio 2008 sono stati 
finalmente tenuti i corsi, per il recupero dei punti sulle patenti, a cura del comandante e degli agenti 
esperti. Indispensabile, perché sta avendo effetti positivi su tutta la valle, è anche l’attività di 
consulenza rivolta alle amministrazioni comunali, in merito alla sistemazione della segnaletica, della 
viabilità interna, dei parcheggi, ecc.. Il corpo ha inoltre iniziato l'attività di addestramento sull'uso delle 
armi nella consapevolezza che solamente una corretta e puntuale preparazione tecnica e psicologica 
possa poi portare all'assegnazione dell'arma in attività di servizio attraverso un percorso di istruzione 
di alto livello. Tali corsi sono attualmente interamente finanziati dalla Pat e tenuti da personale della 
Polizia di Stato. Sono inoltre in corso le revisioni dei regolamenti della polizia locale e della 
convenzione su richiesta della conferenza dei sindaci al fine di riequilibrare le spese e le entrate 
attualmente sbilanciate in modo sfavorevole ai piccoli comuni della valle anche in considerazione 
della scadenza della convenzione nel luglio 2010. La conferenza dei Sindaci ha per ora proposto una 
proroga a breve termine in considerazione della possibile modifica dell'assetto istituzionale del 
personale della polizia locale e del rinnovo delle amministrazioni comunali subito prima della 
scadenza stessa. Mi preme sottolineare che grazie alla sensibilità dimostrata da tutti i Sindaci della 
Valle i due veicoli del corpo dismessi sono stati destinati a due comuni dell'Abruzzo dove potranno 
essere utilizzati dai corpi di polizia locale della zona. Il comandante Stefano Bertuzzi è stato elogiato 
dai sindaci di valle, per la professionalità e la puntualità della gestione del Corpo, per le previsioni 
future, oltre che per l’impegno volto alla collaborazione al fine della risoluzione delle varie 
problematiche, che coinvolgono le amministrazioni comunali, nel campo di competenza del Corpo e a 
volte anche oltre. 

Casa per la Salute – Nuovo Centro Servizi Sanitari di Storo: inaugurata il 13 luglio 2008. 

Gestione associata del servizio bibliotecario intercomunale: convenzione approvata nella seduta 
del Consiglio Comunale del giorno 11 marzo 2004 della quale fanno parte i Comuni di Storo, 
Condino, Pieve di Bono e Roncone, che hanno aderito alla gestione associata del servizio 
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bibliotecario intercomunale. Il servizio è operativo ed attivo da aprile del 2005. Il nostro Comune, che 
è anche capofila, coordina tutte le attività. Il personale necessario, dopo una prima fase in cui si è 
ricorsi ad una Cooperativa, viene ora più correttamente richiesto direttamente ad un’Agenzia 
interinale ai sensi della L. 30/2003 e del D.L. attuativo 276/2003. Dopo oltre cinque anni di attività 
siamo soddisfatti del lavoro svolto sia nella promozione della lettura che nel servizio di prestito, più 
efficiente, puntuale e coordinato tra le quattro biblioteche di valle. Negli ultimi due anni consecutivi il 
BIM del Chiese ha sostenuto i progetti culturali della Gestione Associata devolvendo contributi per 
10.000,00 euro nel 2008 e altrettanti nel 2009 a riconoscimento della valenza sovracomunale a 
favore di tutti i comuni della valle delle iniziative promosse.  
La convenzione è in scadenza a fine anno e la volontà di tutti i comuni fondatori, vista la bontà 
dell'esperienza, era quella di rinnovarla tacitamente o di aggiornarla con l'ingresso del comune di 
Bondone dove già è operativo il punto di lettura collegato direttamente con la nostra biblioteca di 
Storo. Si è lavorato, dando tempo fino all'ultimo, anche per l'ingresso del comune di Breguzzo che è 
intenzionato ad aprire un punto di lettura collegato con la biblioteca di Roncone, ma l'idea dei due 
comuni non si è ancora concretizzata e se ne riparlerà nel 2010. 
Nella riunione del Consiglio comunale odierna siamo chiamati a rinnovare la convenzione, 
deliberando l'ingresso nella gestione associata del comune di Bondone, che ci permetterà di introitare 
l'incentivo di euro 8.000,00 quale  contributo provinciale sul bilancio 2010 rinviando all'anno prossimo 
la decisione sull'ingresso del comune di Breguzzo.   

Progetto Piano Giovani di Zona “Per un Futuro Migliore”: comune capofila di quest’importante 
progetto è Storo, che coordina i referenti di tutte le amministrazioni comunali coinvolte, compresa la 
preziosa presenza delle forze dell’ordine (CC locali, Polizia Municipale) e degli esperti. 
Il progetto è nato nel 2001 nell’ambito delle politiche alla salute, quale strumento di prevenzione del 
disagio e delle dipendenze. Si è evoluto, sino a ricomprendere gran parte delle politiche giovanili del 
nostro territorio valligiano. Tanto che con il 2007 è stato trasformato in Piano Giovani di Zona, 
strumento voluto e promosso dalla Provincia autonoma di Trento – Assessorato all’Istruzione e alle 
Politiche Giovanili.   
Il Piano Giovani ha riscosso nella sua prima edizione del 2008 un buon successo, superiore alle 
aspettative. Successo confermato ed ampliato nell’edizione del 2009 che ha visto la partecipazione di 
oltre 500 giovani su tutto il territorio della Valle con iniziative riuscitissime nel campo dello sport, della 
cultura, dell’animazione, dell’aggregazione e della sicurezza stradale. Quindici le iniziative messe in 
campo e finanziate sia direttamente dalle istituzioni sia dalle associazioni partecipanti. 
In data 15 dicembre 2009 è stato approvato dal Tavolo del Confronto e della Proposta il Piano 
Giovani 2010: il finanziamento complessivo di oltre 80 mila Euro in progetti è stato equamente diviso 
tra le iniziative proposte dalle associazioni del territorio e quelle invece direttamente organizzate dalle 
istituzioni (prevenzione, sicurezza, genitorialità).  
Purtroppo si registra per il 2010 l’uscita dal Piano da parte del Comune di Castel Condino che ha 
ritenuto di non contribuire con i suoi 2 Euro per abitante in quanto sostiene di non avere censiti 
giovani potenzialmente interessati. Gli altri comuni, invece, hanno dato piena adesione. 
Anche per l’anno prossimo capofila del progetto è il Comune di Storo; il “tavolo del confronto e della 
proposta”, che gestisce il progetto, ha infatti nominato il consigliere incaricato Luca Turinelli, quale 
referente istituzionale del piano. Quale partner tecnico è stata confermata la Comunità Murialdo, che 
già con il Progetto “per un futuro migliore” ha dimostrato grande capacità ed ha fornito un ottimo aiuto 
ai comuni coinvolti. La Provincia Autonoma di Trento, da parte sua, ha provveduto a nominare il 
supervisore scientifico del Piano, individuato nella persona dello psicoterapeuta, dott. Ignazio Punzi. 

Gestione associata del Servizio Informatico unico dei comuni di Storo e Bondone: il comune di 
Storo è capofila, i due consigli comunali nel corso del 2006 hanno approvato la convenzione, è stata 
presentata richiesta di contributo provinciale al servizio autonomie locali della provincia che è stata 
ammessa a finanziamento per 35.000,00 euro in tre anni oltre ad euro 7.000,00 annui per 5 anni. Il 
servizio è stato attivato ed è operativo dal mese di marzo del 2007. In esecuzione della conferenza 
dei sindaci del 29 marzo 2007 Il responsabile ha provveduto alla sostituzione dei server di Storo e 
Bondone ove è stato fatto anche un nuovo cablaggio degli uffici Inoltre ha provveduto ad effettuare gli 
investimenti in misure di sicurezza, antintrusione e conservazione dei dati, nel rispetto anche di 
quanto stabilito dal DPR 30 giugno 2003, n. 196. In esecuzione della conferenza dei sindaci del 17 
novembre 2008 con determina n. 236 del 18.12.2008 è stato deciso il passaggio a VOIP dei sistemi 
telefonici in carico ai comuni di Storo e Bondone tramite il protocollo di Internet (VOIP) secondo il 
progetto presentato dalla ditta Matrixcom snc di Trento via Verdi n. 33 per l’importo complessivo di 
euro 34.200,00 oltre all’IVA di euro 6.840,00 per un impegno complessivo di spesa di euro 41.040,00. 
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Gestione associata dello SPO.T. (SPOrtello unico Trentino per le attività produttive):  
siamo in attesa che la provincia avvii sostanzialmente il progetto. Con lettera del 26 febbraio 2008 n. 
1800 chiedevo alla Provincia e al Consorzio dei comuni trentini notizie e sollecitazioni al riguardo e mi 
veniva risposto che ci sono problemi a livello dei vari uffici provinciali per l’avvio effettivo dello 
sportello unico. Noi siamo attrezzati e siamo in attesa. Con lettera del 26 febbraio 2008, prot n. 1800 - 
SE/gb indirizzata al servizio autonomie locali al Servizio organizzazione e informatica e al Consorzio 
dei comuni trentini ci siamo permessi di sollecitare l’avvio concreto e operativo del progetto 
denominato e la concessione del finanziamento per coordinarci fra Storo e Bondone al fine di erogare 
servizi celeri e funzionali ai nostri cittadini, riducendo il gap della distanza fra il centro e la periferia. 
Cortesemente il Presidente del consorzio ha corrisposto rappresentando le molte difficoltà 
sovrapposte negli uffici provinciali e altri enti sovraccomuli. Rimaniamo in attesa. 

Convenzione tra i comuni di Storo, Bondone e Agenzia delle Entrare per il pagamento dei 
tributi tramite F24: il nostro comune ha anticipato ciò che ora è diventata procedura normale (F24 on 
line). 

Piazzola per gli elicotteri adibita al volo notturno: i lavori sono conclusi e la piazzola inaugurata. 
Questa è una risorsa strategica che andrà a ridurre notevolmente i tempi di trasporto verso gli 
ospedali, per le emergenze sanitarie gravi; riducendo le distanze, soprattutto nelle ore notturne, dove 
l’unico mezzo utilizzato ora è l’ambulanza. Ora è anche disponibile l’ampliamento, con la 
localizzazione migliore degli spazi, nella caserma dei Vigili del Fuoco di Storo, dalla quale verrà 
gestita la piazzola. 

Piano di Zonizzazione acustica: con delibera n. 7 del 15.04.2008. il consiglio comunale approvava 
la convenzione tra il consorzio BIM del Chiese quale ente capofila ed i comuni di Bersone, Bondo, 
Bondone, Breguzzo, Brione, Castel Condino, Cimego, Condino, Daone, Lardaro, Pieve di Bono, 
Praso, Prezzo, Roncone e Storo per la predisposizione/aggiornamento dei piani di zonizzazione 
acustica. Il piano di zonizzazione acustica comunale è stato approvato nella seduta consigliare del 29 
giugno 2009. 

Varianti al Piano Regolatore e recupero del patrimonio edilizio montano:  
il 15 gennaio 2008 veniva pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione la delibera della Giunta 
provinciale 28 dicembre 2007 n. 3113 di approvazione definitiva e la variante entrava in vigore il 
successivo 16 gennaio 2008. Una nuova variante adottata in prima lettura dal consiglio comunale il 
30 aprile scorso è stata definitivamente approvata nel consiglio comunale del 4 novembre 2008 e 
siamo in attesa della delibera definitiva da parte della nuova Giunta provinciale. La piattaforma 
informatica su cui è stata redatta in via definitiva la variante generale del gennaio scorso ha 
consentito all’ufficio tecnico di essere in grado di elaborare “in house” l’ultima variante ed ora con la 
necessaria assistenza esterna siamo in grado di recepire quanto disposto con la deliberazione della 
Giunta provinciale del 22 agosto 2008 n. 2129 concernente l’uniformità e omogeneità della 
pianificazione per il governo del territorio con approvazione delle specificazioni tecniche per 
l'integrazione dei sistemi informativi degli enti territoriali nell'ambito del sistema informativo ambientale 
e territoriale (SIAT), presupposto indispensabile per presentare nuove varianti. L’incarico di 
consulenza esterna consente anche di mappare i numeri civici in relazione agli edifici e alla 
toponomastica stradale in modo da creare relazioni fra i dati dell’archivio geografico del SIT e i dati 
alfanumerici degli archivi dell’anagrafe, ufficio tributi e ufficio tecnico, facilitando il lavoro degli uffici 
per le attività di loro competenza. 
Nella seduta del consiglio comunale del 29 giugno us è stata approvata la prima adozione, Il Servizio 
urbanistica e tutela del paesaggio in data 26 ottobre ha espresso la valutazione tecnica pervenuta via 
fax il giorno successivo e protocollata al numero 10053/UT. Stiamo predisponendo la 
documentazione per la seconda adozione. 

Il PRG in Internet e la formazione di nuova cartografia catastale numerica: 
la gestione informatica con software GIS del PRG ha consentito di mettere a disposizione del 
pubblico in ambiente FOSS (free and open source software) il PRG su base catastale con tutti i 
tematismi provinciali. Sovrapponendo la base catastale alle ortofoto del 1999 e 2006 della CGR 
(Compagnia Generale Riprese aeree) avute in subconcessione dalla Provincia è possibile vedere in 
dettaglio lo sfasamento sistematico del catasto rispetto alle ortofoto e alla realtà e per tale motivo il 5 
febbraio 2008 chiedevo al Servizio catasto della Provincia di programmare la formazione di una 
nuova cartografia numerica in sostituzione delle mappe cartacee. La richiesta veniva appoggiata con 
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delibera della Giunta comunale n. 20 del 28.05.2008. Il servizio catasto ha affidato all’ing. Diego Miori 
di Vezzano l’incarico di rifare circa 280 ettari del catasto di Storo comprendendo per ora almeno le 
aree più pregiate degli abitati di Storo, Darzo e Lodrone e zona industriale. L’intervento con un costo 
di circa euro 160.000,00 e una durata di 560 giorni. Il rilievo sul territorio è iniziato a fine febbraio 
scorso a partire dal territorio di Casa Rossa. Sta per finire il lavoro a Lodrone e sono prossime le 
spedizioni delle raccomandate ai proprietari degli immobili a Darzo. Finora sono stati spediti 433 
avvisi in raccomandata. 
 

Di seguito espongo la sintesi delle opere pubbliche, con l’aggiornamento dello stato 

d’attuazione (aggiornata alla data odierna rispetto all’ultima di fine novembre). 

SITUAZIONE DEI LAVORI ALLO STATO ATTUALE: 

1. Lavori di completamento della fognatura di Storo, 5° lotto: Euro 898.000,00 
Abbiamo completato la procedura espropriativa. In questi giorni stiamo istruendo la 
pratica per l’appalto dei lavori che prevediamo avverrà entro dicembre o al massimo la 
prima metà di gennaio. 

2. Acquisto terreni ed edifici nei centri abitati e creazione parcheggi e spazi pubblici 
urbani:  

• Riqualificazione area ex caseificio a Storo: i lavori sono stati ultimati. 
• nel novembre 2007 è stata inviata a tutte le famiglie una lettera per verificare la 

disponibilità dei privati di partecipare alla realizzazione di parcheggi pertinenziali 
nelle tre frazioni di Storo, Darzo e Lodrone, con la regia del comune e lo 
sfruttamento del sottosuolo. Dall’indagine svoltasi sulle tre frazioni è emerso un 
interesse tale da giustificare l’iniziativa solo a Storo. Su indicazione della giunta 
comunale il funzionario di segreteria con determina n. 52 dell’11 marzo 2008 ha 
affidato l’incarico a ATA GROUP S.p.A. con sede in Trento dello studio preliminare 
tecnico economico per la realizzazione di parcheggi pertinenziali nell’ambito urbano 
di Storo. Il primo ottobre 2008 è stato organizzato un pubblico incontro di 
approfondimento alla presenza di un referente della società incaricata. 

3. Completamento auditorium a Storo: Euro 1.446.000,00 
Finanziato con i Patti Territoriali, si è ultimata la posa del pavimento e l’ufficio tecnico sta 
ora predisponendo il progetto per l’arredo dei locali. 

4.   Difesa dalla caduta massi dell’abitato di Storo (Manganela) Euro 680.000,00 
I lavori sono ultimati, con il sostanzioso ribasso d’asta di circa 200.000,00 euro i lavori 
saranno estesi fino all’ex casa di riposo, il servizio prevenzione rischi della provincia ha 
assicurato che entro l’anno darà l’autorizzazione ad appaltare la parte suppletiva dei 
lavori. 

5. Strade e infrastrutture di montagna: Euro 937.000,00 
Interventi quelli sulla montagna, che mirano al mantenimento, al recupero ed alla 
salvaguardia del nostro patrimonio montano e boschivo. Per quanto concerne i boschi, 
giova ricordare che, le entrate della vendita dei lotti di legname o di terreni di proprietà 
dell’ASUC, vengono riutilizzati proprio per l’arricchimento del patrimonio ASUC, gestito 
dall’amministrazione comunale, su nostri progetti finanziati dalla provincia. 
Tengo a precisare che le entrate dei beni dell’ASUC di Storo amministrate dal comune 
vengono investite sul patrimonio dell’uso civico (come accade anche per Darzo). Ci sono 
le entrate degli affitti delle malghe e dei terreni appartenenti al patrimonio ASUC Storo e 
per quest’anno l’entrata di euro 62.000,00 per la vendita del lotto di terreno a Faserno. 
Con le entrate della cava si potrà investire molto, ad esempio per gli acquedotti Dosso 
Rotondo, potenziamento Vacil, Casina Vecia (con intervento anche dell’ASUC di Darzo). 
Si recupererà anche l’ex casina delle manze in località Casina, per adattarla a rifugio-
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bivacco, viste le numerose presenze di ciclisti che transitano verso la valle di Ledro. Si 
procederà anche a sistemare il muro della Grotta-Ponte delle Seghe con la 
partecipazione dei comuni di Condino e Brione, strada inserita in categoria A delle strade 
forestali per il recupero del legname. Stiamo attendendo la perizia del geologo per poi 
procedere con la richiesta di contributo sull’apposita legge delle foreste. 
Le richieste di contributo presentate a maggio e giugno del 2008 sono state accolte e per 
l’avvio abbiamo dovuto terner conto delle disponibilità di bilancio:  

• Costruzione strada Tanoce per Euro 160.000,00: i lavori sono stati appaltati; 
• Costruzione acquedotto di collegamento malghe Vacil e Doredont (Casina Vecia-

Asuc Darzo) per euro 330.000,00: il contributo provinciale al 100% è stato 
concesso ed i lavori saranno appaltati nel 2010; 

• Manutenzione straordinaria strade forestali: sono stati finanziati i lavori della strada 
Alpo-Pozze, in collaborazione con il comune di Bondone, dove l’intervento sarà 
suddiviso in base alle quote spettanti per euro 202.950,00. 

• Recupero del pascolo a malga Vacil per complessivi euro 24.000,00 con contributo 
100% PAT. 

I contratti per l’affitto delle malghe sono stati rinnovati e quest’anno hanno portato alle casse 
dell’Asuc di Storo euro 23.000,00 ed alle casse della comunione di Tonolo per l’affitto di 
malga Nagò e Capre euro 2.500,00. 
Entro il 30 settembre 2009 abbiamo presentato richiesta di contributo per l’esecuzione di 
lavori al castagneto di Lodrone per euro 24.354,00 e per la costruzione di una strada in loc. 
Giardin a Darzo per euro 141.167,35. 
Entro i primi di giugno 2009 abbiamo chiesto il contributo sul fondo anticongiunturale per 
finanziare interventi di manutenzione ambientale. Sono stati ammessi a contributo interventi 
per euro 163.000,00 ed il contributo provinciale ammonta ad euro 122.000,00, il resto è 
finanziato con le disponibilità del bilancio ASUC di Storo ed i lavori sono già stati appaltati. 
Per le entrate dell’ASUC per il 2010 sono arrivati in questi giorni i verbali della Forestale per 
l’assegnazione degli alberi sradicati dalla forte nevicata dell’ultimo inverno sul nostro territorio 
per 2.500 mc, che dovrebbero portare nelle casse ASUC Storo 60.000,00 euro. In merito agli 
eventi nevosi 2009: nei giorni scorsi è uscita la delibera delle giunta provinciale per i danni 
causati dalla neve, dove i nostri custodi forestali hanno portato le istanze degli uffici e dove 
entro il 10 dicembre 2009 andava chiesto il finanziamento - la legge prevede il 95% di 
contributo a carico della provincia per la sistemazione delle strade ed infrastrutture di 
montagna. 

6. Progetto associato con il CediS per il cablaggio a banda larga: 

il 12 dicembre 2007 è stato deliberato il finanziamento ed i lavori sono stati eseguiti dal 
CEdiS. Con determina n. 112 del 5.06.2008. è stata approvata la contabilità finale, il 
certificato di regolare esecuzione nonché del riepilogo delle spese sostenute. L’importo di 
euro 435.000,00 è stato erogato dal comune al Cedis con mandato n. 932 il 3 luglio 2008 
ed è stato incassato il contributo provinciale previsto. 

7. Costruzione del nuovo Centro Raccolta Materiali – futuro CRZ: Euro 300.000,00  
i lavori sono terminati ed è operativo e gestito dal Comprensorio delle Giudicarie. Il centro 
è stato trasformato in CRZ (Centro Raccolta Zonale) Il servizio è utile anche per le 
aziende oltre che per i privati, gestito dal Comprensorio con personale specializzato, 
gioverà certamente ai nostri programmi di potenziamento del sistema di raccolta 
differenziata, utilizzato in convenzione con il comune di Bondone, per le utenze 
domestiche; mentre come CRZ per le aziende servirà tutta la valle del Chiese. Il CRZ è 
aperto dal martedì al sabato. 

8. Costruzione ponte agricolo sul fiume Chiese: Euro 1.243.000,00 
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è stata approvata la variante urbanistica per la costruzione del ponte. Abbiamo presentato 
richiesta di contributo lo scorso mese di giugno. 

9. Costruzione passerella sul fiume Chiese presso Grilli: Euro 500.000,00 

il progetto è stato completato e trasmesso al servizio ripristino della provincia, il quale 
provvederà a realizzarlo (probabilmente il prossimo anno). È stata progettata e sarà 
realizzata la famosa area di sosta (già prevista negli anni ’90 – la Conferenza dei Servizi 
deliberante si è tenuta in data 18 giugno us) ed il Servizio Ripristino, sta studiando anche 
la realizzazione della famosa passerella sul fiume Chiese. Il Servizio competente ha 
preso visione del progetto, per andare a completare il parco fluviale e la passerella 
servirà come collegamento anche del parco. Nell’area Roversella, per gli appassionati 
della lenza, è previsto un ampliamento dei laghetti, a cura della PAT, dopo il nostro 
benestare e sentita la richiesta dei pescatori. 

10. Creazione spazi adeguati per circolo pensionati “dei Voi” nella casa Gelani - Mezzi: 
il 30 aprile 2005 è stata confermata la richiesta di contributo provinciale per la 
destinazione dei due piani al centro diurno e centro aperto della Comunità Murialdo. Con 
lettera del 7 novembre 2008 l’assessore provinciale comunicava la concessione del 
contributo provinciale di euro 1.072.000,00 pari al 100% della spesa ammessa. Il tecnico 
sta predisponendo il progetto esecutivo per una spesa prevista di euro 1.670.300,00. 
Abbiamo chiesto al servizio politiche sociali della provincia l’integrazione del 
finanziamento. Il direttivo del Circolo pensionati dei Voi si è trasferito al piano terra del 
Centro culturale di Storo. 

11.  Piano attuativo zona industriale di Storo:  Euro 10.950.000,00: 

Per lo sviluppo ad ovest dell’attuale area artigianale industriale di Storo. E’ stata approvata nel 
consiglio comunale del 31 ottobre 2006 la prima adozione del Piano Attuativo a fini speciali per 
aree produttive di interesse provinciale, e in seconda approvazione consiliare, il 22 dicembre 
2006 con delibera n. 39. Il progettista ing. Gastone Cominotti ha concluso anche la progettazione 
definitiva per il BIM del Chiese, che, come concordato con i vari Servizi competenti provinciali è 
proseguita di pari passo con il nostro Piano Attuativo, per evitare troppi doppi passaggi in 
consiglio comunale; dopodiché il BIM su delega della Provincia realizzerà gli espropri e l’Agenzia 
dello Sviluppo s.p.a. i lavori di apprestamento ed urbanizzazione dell’area in oggetto, compreso 
lo spostamento del rio Lora nel rio Tai. Infine, a lavori conclusi, la stessa provincia attribuirà i lotti 
agli imprenditori interessati all’insediamento delle loro aziende, seguendo l’ordine numerico per 
rispettare una razionalizzazione intelligente ed evitare così lo spreco di territorio. Ricordo che la 
stessa procedura è stata adottata per l’area artigianale di Darzo. Il TRGA e il Consiglio di Stato 
hanno respinto la richiesta di sospensiva fatta dai privati e recentemente il TRGA con sentenze 
pubblicate il 21 aprile 2008 ha respinto nel merito i ricorsi. Il Bim dovrebbe dare avvio alla 
procedura espropriativa e all’approvazione del progetto. Permane la ferma intenzione 
dell’Amministrazione Comunale di perseguire il fine doveroso dell’interesse collettivo e non dei 
singoli. In data 20 novembre 2008 è arrivato il parere favorevole dell’ufficio aree industriali della 
Provincia sul progetto definitivo di euro 10.950.000,00. 

12. Completamento illuminazione a Darzo: Euro 300.000,00 
quest’anno abbiamo appaltato i lavori di completamento dell’impianto di illuminazione per 
una spesa complessiva di euro 210.363,00. 

13. Acquisizione area ex Caseificio Darzo, arredo urbano della piazza e zona 
sottostante, più         parcheggi e sistemazione: Euro 100.000,00 
è stato predisposto il progetto preliminare con varie proposte; approvata la variante al 
PRG; approvato il piano attuativo e fisseremo i termini per la realizzazione dell’opera. La 
vecchia struttura è stata demolita ed allestito il parcheggio provvisorio. 

14. Opere di presa acquedotti comunali:  Euro 232.405,60 
la parte iniziale dei lavori relativa alle opere di presa di Cortelina a Storo e Prael Alto a 
Darzo sono state realizzate. I rimanenti lavori di sistemazione delle opere di presa e 
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tubature dell’acquedotto di Darzo sono stati eseguiti dall’impresa Salvadori Costruzioni srl 
e sono ultimati. Stiamo concludendo la procedura espropriativa di acquisizione dei terreni 
ed il direttore dei lavori sta completando la contabilità finale. 

15. Spese per opere di miglioria della comproprietà di Tonolo: ristrutturazione malga 
Tonolo Euro 593.000,00 
anche questa opera e stata completata. Abbiamo appaltato i lavori il 14 maggio 2008, 
all’impresa Salvadori Eugenio di Bagolino la quale ha offerto un ribasso del 14,71% . 

16. Ristrutturazione immobile ex casa di riposo da destinare a centro socio educativo e “Casa 
delle Associazioni”: Euro 1.270.000,00  
L’immobile è stato acquistato e la spesa è stata finanziata con la vendita di un terreno in 
località Foilo a Storo. Con lettera del 5 novembre 2008 l’assessore provinciale 
comunicava la concessione del contributo di euro 1.270.000,00 pari al 100% della spesa 
necessaria per la ristrutturazione e destinazione di due piani, alla realizzazione di un 
centro socio educativo, per la cooperativa Bucaneve. Il progetto esecutivo ha ottenuto 
tutti i pareri ed autorizzazioni. In questi giorni abbiamo ricevuto la comunicazione di 
finanziamento della spesa per il recupero della facciata dell’edificio. Il contributo 
ammonta ad euro 130.559,52 pari al 70% della spesa ammessa di euro 186.513,60. 
Appalteremo i lavori nei prossimi mesi, quando la cooperativa Bucaneve avrà adattato 
alle proprie necessità la sede provvisoria e liberato i locali. 

17. Lavori di adeguamento degli edifici scolastici di scuola primaria di Storo e 
Lodrone:  Euro 450.000,00 

Per la scuola elementare di Storo di euro 320.000,00. Le prove di carico dei solai hanno 
dato un ottimo esito e la scuola è sicura dal punto di vista strutturale. Questo progetto di 
adeguamento proseguirà con altri stralci per adeguare l’edificio alle normative attuali. Per 
la vecchia scuola elementare di Lodrone i lavori eseguiti sono di euro 130.000,00 e sono 
mirati ad incrementare la sicurezza, visto il numero crescente degli alunni e le prospettive 
future, anche se la struttura sarà abbandonata quando il nuovo plesso di scuola primaria 
di Lodrone-Bondone sarà disponibile. I lavori saranno comunque utili perché la 
destinazione dell’edificio attuale sarà di futura casa sociale. A luglio 2009 abbiamo 
appaltato i lavori di costruzione del manufatto accessorio da utilizzare provvisoriamente 
come aula scolastica del costo di euro 100.000,00 e già attualmente utilizzato. 

18. Valorizzazione ambientale turistica dell’Ecomuseo della valle del Chiese: Euro 
117.582,34 

nei pressi delle Piane di Storo è stata appaltata e sono conclusi i lavori dell’opera, con 
contributo provinciale del 70% - finanziata con DOCUP insieme al comune di Praso 
(capofila), Lardaro, Cimego e Prezzo. 

19. Realizzazione a cura della provincia dell’area di sosta attrezzata presso Cà Rossa:  

iniziati i lavori per la realizzazione dell’area di sosta attrezzata, importante struttura di 
servizio ai turisti che entreranno nella nostra terra trentina. 

20. Costruzione nuovo plesso scolastico di Lodrone euro 3.069.000:  

costo dell’opera: euro 3.069.000,00 - spesa ammessa di Euro 2.662.000,00: contributo 
provinciale pari a euro 2.228.700,00 (opera prevista nel bilancio 2007). Sono state 
appaltate le opere edili all’impresa Debiasi srl di Riva del Garda e le opere da elettricista 
alla ditta G. & G. di Storo. Abbiamo accettato la proposta dell’impresa di realizzare i lavori 
rispettando il protocollo LEED e l’impresa si è impegnata ad ottenere la certificazione. Il 
contratto è stato sottoscritto il 23 novembre 2009 ed il 16 dicembre 2009 è stata posata 
la prima pietra ed i lavori sono stati avviati. 

21. costruzione caserma per il servizio di Vigilanza urbana di valle:euro 1.773.000,00  
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il costo iniziale ammontava ad euro 750.000,00 ed il contributo concesso dalla provincia 
ammonta ad euro 562.500,00. E’ stato consegnato il progetto definitivo ed abbiamo 
ottenuto il parere dell’organo monocratico. Al 28 settembre abbiamo chiesto il contributo 
integrativo. 

22. Costruzione asilo nido a Darzo: euro 1.350.000,00  

il costo previsto iniziale ammontava ad euro 836.600,00 ed il contributo concesso dalla 
provincia ammonta ad euro 711.110,00. E’ stato consegnato il progetto definitivo ed 
abbiamo ottenuto il parere dell’organo monocratico. Con delibera n. 235 del 3 luglio 2009 
la Giunta provinciale ha concesso il contributo provinciale per il finanziamento dell’opera. 
Stiamo valutando la possibilità di chiedere un ulteriore finanziamento per il supero spesa 
e poi appalteremo i lavori. 

23. Collegamento dell’acquedotto di Storo con Lodrone: euro 360.000,00  

il 18 dicembre 2008 avevamo chiesto la concessione del contributo provinciale sul fondo 
di riserva per la realizzazione del collegamento dell’acquedotto di Lodrone con quello di 
Storo. Con lettera del 23 novembre 2009 l’assessore ha comunicato l’ammissione a 
finanziamento del contributo. Abbiamo sei mesi di tempo per inviare la documentazione 
in provincia ed ottenere la concessione del contributo.  
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 Scheda 3 
Programma pluriennale delle opere pubbliche 

Parte prima: opere con finanziamenti 

(La codifica viene esposta per intervento, categoria e programma) 

Anno 2006 

 
03 – recupero, 07 – infrastrutture per l’agricoltura, programma 2 servizi alle imprese; 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: ristrutturazione malga Alpo. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: parere di conformità urbanistica espresso dalla 
commissione edilizia nella seduta del 18.03.2003 n. 7808. Progetto approvato ai soli fini 
tecnici con determina del responsabile del servizio llpp n. 75 del 9 aprile 2003 

Anno di inizio dei lavori: – lavori appaltati ed iniziati il 12 ottobre 2006 
Anno di fine lavori: dicembre 2007 

Spesa: Euro 500.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2006: contributo provinciale di Euro 364.000,00 e mutuo per 
Euro 136.000; 
 

 

07 manutenzione straordinaria; 16 gestione del territorio; programma 4 servizi tecnici 
gestionali 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: messa in sicurezza delle pareti rocciose sovrastanti l’abitato di 
Storo (manganela). 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera ha ottenuto il parere favorevole della 
commissione edilizia comunale espresso nella seduta del 2 marzo 2004 al n 8265. 

Anno di inizio dei lavori: lavori appaltati ed inziati il 26 settembre 2006 
Anno di ultimazione dei lavori: 2007 

Spesa: Euro 680.000,00  

Disponibilità finanziarie anno 2006: contributo provinciale di Euro 578.000,00 e mutuo di Euro 
102.000,00 
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Anno 2007 

03  recupero; 01 viabilità; programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Riqualificazione centro storico in zona ex caseificio. Acquisto 
immobile, e terreni limitrofi e costruzione di parcheggi. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: con delibera consiliare del 27 novembre 2002 è 
stata approvata la variante al PRG per consentire la realizzazione del progetto di 
riqualificazione. Nel 2004 è stato acquistato l’immobile per poi venir demolito nel mese di 
dicembre. Nel 2007 i lavori sono stati appaltati.  

Anno di inizio dei lavori: appaltati il 23 agosto 2007 
Anno di ultimazione dei lavori: 2008 

Spesa: Euro 292.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2006: 
Disponibilità finanziarie anno 2007: Fondo provinciale per gli investimenti 
Disponibilità finanziarie anno 2008 
 

07 manutenzione straordinaria – 01 viabilità – programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: rifacimento muro di sostegno di via San Giovanni e via al Rio a 
Darzo 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti. 

Il progetto definitivo è stato approvato con determina n. 175 del 30 agosto 2006, ai fini della 
richiesta di contributo provinciale sul fondo di riserva.  

Anno di inizio dei lavori: appaltati il 1° giugno 2007 
Anno di ultimazione dei lavori: 2009 

Spesa: Euro 536.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2007: contributo provinciale e Fondo provinciale degli 
investimenti 
Disponibilità finanziarie anno 2008:  
Disponibilità finanziarie anno 2009: 
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Anno 2008 

03 recupero – 07 infrastrutture per l’agricoltura – programma 2 servizi alle imprese 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Ristrutturazione malga Tonolo 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti 

Anno di inizio dei lavori: appaltati il 14 maggio 2008 
Anno di ultimazione dei lavori: 2009 

Spesa: Euro 593.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2008: contributo provinciale per euro 391.000,00 e fondo 
provinciale investimenti (budget) per euro 202.000,00. 
Disponibilità finanziarie anno 2009:  
Disponibilità finanziarie anno 2010:  
 
08 completamento; 16 igienico sanitario, programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Completamento fognatura di Storo – 5° lotto. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: il progetto è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti 

Opera ammessa a finanziamento sul fondo per gli investimenti comunali di rilevanza 
provinciale. 

Avvio procedura espropriativa: novembre 2008 
Anno di inizio dei lavori: 2010 
Anno di ultimazione dei lavori: 2011 

Spesa: Euro 898.000,00  

Disponibilità finanziarie anno 2008: contributo provincia in conto capitale di euro 688.770,00 
e mutuo con Cassa del Trentino di euro 209.230,00 
Disponibilità finanziarie anno 2009  
Disponibilità finanziarie anno 2010:  
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Anno 2009  

01 costruzione – 17 edilizia scolastica – Programma 3 servizi alla persona 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: costruzione edificio scolastico per il plesso di Bondone-Baitoni 
e Lodrone. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: il progetto è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti 

Opera ammessa a finanziamento sul fondo per gli investimenti comunali di rilevanza 
provinciale. 

Anno di inizio dei lavori: dicembre 2009 
Anno di ultimazione dei lavori: dicembre 2010 

Spesa: Euro 3.069.000,00 
Disponibilità finanziarie anno 2009: contributo provincia in conto capitale di euro 
2.228.700,00 e mutuo per euro 840.300,00 
Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: 
 

03 – recupero; 17 edilizia sociale 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Realizzazione del centro socio educativo presso l’immobile ex 
CSA di via Sant’Andrea a Storo 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti 

Il progetto preliminare è stato approvato con delibera consiliare n. 31 del 27 novembre 2006, 
ai soli fini della richiesta di contributo provinciale 

Anno di inizio dei lavori: gennaio 2010 
Anno di ultimazione dei lavori: 2011 

Spesa: Euro 1.270.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2009: contributo provinciale 
Disponibilità finanziarie anno 2010:  
Disponibilità finanziarie anno 2011:  
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Anni 2010 - 2012 

03 – recupero; 17 edilizia sociale 

Priorità per categoria: 2° 

Descrizione dell’opera: Ristrutturazione edificio per centro diurno L’arca 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti 

Anno di inizio dei lavori: 2010 
Anno di ultimazione dei lavori: 2012 

Spesa: Euro 1.670.300,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: contributo provinciale per euro 1.072.000,00 e mutuo di 
euro 600.000,00 
Disponibilità finanziarie anno 2011:  
Disponibilità finanziarie anno 2012: 
 
09 completamento - 17 edilizia sociale 

Priorità per categoria: 2° 

Descrizione dell’opera: costruzione asilo nido nell’edificio sede della scuola infanzia di 
Darzo. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti. 

Il contributo provinciale è stato concesso. 

Anno di inizio dei lavori: 2010 
Anno di ultimazione dei lavori: 2011 

Spesa: Euro 1.350.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: contributo provinciale per euro 711.100,00 e mutuo di 
euro 639.890,00 
Disponibilità finanziarie anno 2011:  
Disponibilità finanziarie anno 2012:  
 
01 nuova costruzione - 07 infrastrutture agricole 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Costruzione acquedotto alle malghe Doredont – Casina Vecchia. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti. 

Il contributo provinciale è stato concesso. 

Anno di inizio dei lavori: 2010 
Anno di ultimazione dei lavori: 2011 

Spesa: Euro 330.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: Mutuo di euro 185.000,00 – disponibilità bilancio asuc 
euro 145.000,00 contributo provinciale in conto annualità per dieci anni di euro 34.570,00 
Disponibilità finanziarie anno 2011:  
Disponibilità finanziarie anno 2012:  
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01 nuova costruzione; 14 polizia locale; programma 1 servizi generali 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: costruzione edificio sede del corpo di polizia municipale di valle 
e di magazzino comunale. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: nuovo progetto preliminare approvato con 
delibera del consiglio comunale n. 14 del 25 giugno 2007, in deroga al PRG. 

Ammessa a finanziamento la parte relativa alla costruzione della caserma del corpo di polizia 
locale. 
La spesa relativa alla costruzione del magazzino comunale è a carico del comune di Storo e 
verrà costruita con un secondo stralcio nel 2009-2010. 

Anno di inizio dei lavori: 2010 
Anno di ultimazione dei lavori: 2011 

Spesa: Euro 1.773.000,00 –  

Disponibilità finanziarie anno 2010: contributo provinciale in conto capitale Euro 562.500,00 e 
mutuo per euro 1.200.000,00 
Disponibilità finanziarie anno 2010:  
Disponibilità finanziarie anno 2011: 
 
08 completamento – 16 igienico sanitario – programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 3° 

Descrizione dell’opera: potenziamento e ristrutturazione opere di presa acquedotto di 
Storo. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti. 

Il progetto preliminare è stato approvato con determina del responsabile del servizio lavori 
pubblici n. 190 del 13 settembre 2006 

L’opera è stata ammessa a finanziamento provinciale (delibera GP 28.2.2009 n. 754) ed 
entro il 27 marzo 2010 va presentata la richiesta di concessione del contributo: 

Anno di inizio dei lavori: 2011 
Anno di ultimazione dei lavori: 2012 

Spesa: Euro 450.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: contributo provinciale di euro 319.200,00 e mutuo di euro 
130.800,00 
Disponibilità finanziarie anno 2012:  

 

Totale opere inserite nella scheda 3 – parte prima: 
- anno 2006: Euro 1.680.000,00 
- anno 2007: Euro 828.000,00 
- anno 2008: Euro 1.491.000,00 
- anno 2009: Euro. 4.339.000,00 
- anno 2010: Euro 5.123.300,00 
- anno 2011: Euro 450.000,00 
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Scheda 3 
Programma pluriennale delle opere pubbliche 

Parte seconda: opere di inseribilità ma senza finanziamenti 
 

Codifica: 01 – nuova costruzione; 06 – Telecomunicazione e tecnologie informatiche 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Progetto associato con il comune di Bondone per il cablaggio a 
banda larga. 

Il progetto è stato approvato ai fini tecnici dalla Giunta comunale con delibera n. 33 del 
31.10.2003, ed è stato suddiviso in due lotti: 

• Il primo di Euro 1.367.000,00 suddiviso in uno stralcio relativo ai collegamenti principali di 
Euro 500.000,00 ed il 2° per la realizzazione di tre satelliti e tredici Dos (distributori ottici 
stradali) oltre ai collegamenti delle utenze finali di Euro 867.000,00 

• Il secondo di Euro 2.169.000,00 suddiviso in due stralci: il primo di Euro 1.200.000,00 per 
la realizzazione dei rimanenti collegamenti principali tra Darzo, Lodrone Baitoni e zona 
industriali ed il secondo stralcio di Euro 1.049.000,00 per la realizzazione dei satelliti a 
Lodrone, Baitoni e Bondone, diciotto Dos (distributori ottici stradali) e per il collegamento 
alle utenze finali. 

Anno di ultimazione dei lavori del 1° lotto – 1° stralcio: 2008 

Spesa del 1° stralcio 2° parte: Euro 867.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010 
Disponibilità finanziarie anno 2011: 867.000,00 
Disponibilità finanziarie anno 2012: 2.169.000,00 
 
08 completamento – 16 igienico sanitario – programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Completamento tratti di fognatura nera nell’abitato Ca’ Rossa a 
Storo. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti. 

Il progetto preliminare è stato approvato con determina del responsabile del servizio lavori 
pubblici n. 192 del 13 settembre 2006. 

L’opera è stata ritenuta ammissibile a finanziamento provinciale e le modalità di 
finanziamento verranno stabilite dalla Giunta provinciale in sede di predisposizione del 
bilancio 2008. (comunicazione del 17.4.2007 n. 4086/07-FL.17-S110). 

Anno di inizio dei lavori: 2011 
Anno di ultimazione dei lavori: 2012 

Spesa: Euro 497.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: mutuo e contributo provinciale 
Disponibilità finanziarie anno 2012:  
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08 completamento – 16 igienico sanitario – programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 2° 

Descrizione dell’opera: Completamento fognatura a Lodrone. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti. 

Il progetto preliminare è stato approvato con determina del responsabile del servizio lavori 
pubblici n. 191del 13 settembre 2006 

L’opera è stata ritenuta ammissibile a finanziamento provinciale e le modalità di 
finanziamento verranno stabilite dalla Giunta provinciale in sede di predisposizione del 
bilancio 2008. (comunicazione del 17.4.2007 n. 4086/07-FL.17-S110). 

Anno di inizio dei lavori: 2011 
Anno di ultimazione dei lavori: 2012 

Spesa: Euro 970.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: mutuo e contributo provinciale 
Disponibilità finanziarie anno 2012:  
 
01 – nuova costruzione – 07 infrastrutture per l’agricoltura – programma 2 servizi alle 
imprese 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: costruzione ponte agricolo sul fiume Chiese 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti 

Anno di inizio dei lavori: 2011 
Anno di ultimazione dei lavori: 2012 

Spesa: Euro 1.500.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010:  
Disponibilità finanziarie anno 2011:  
Disponibilità finanziarie anno 2012: contributo provinciale e mutuo 

Realizzazione subordinata alla concessione del contributo provinciale. 
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01 nuova costruzione; viabilità; programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Costruzione passerella ciclopedonale sul fiume Chiese in loc. 
Grilli 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera rispetta le norme urbanistiche previste 
nel PRG comunale. È stata presentata richiesta al Servizio Ripristino per l’assunzione a 
proprio carico della realizzazione dell’opera 

Anno di ultimazione dei lavori: 2012 

Spesa: Euro 500.000 

Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: 
Disponibilità finanziarie anno 2012:  
 
08 completamento – 16 igienico sanitario – programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 4° 

Descrizione dell’opera: Completamento fognatura Darzo 4° lotto. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti. 

Il progetto preliminare è stato approvato con determina del responsabile del servizio lavori 
pubblici n. 188 del 13 settembre 2006 

Anno di inizio dei lavori: 2012 
Anno di ultimazione dei lavori: 2013 

Spesa: Euro 353.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2011: 
La realizzazione dell’opera è subordinata alla concessione di contributo provinciale 
 
09 completamento - 17 edilizia scolastica 

Priorità per categoria: 3° 

Descrizione dell’opera: realizzazione nuovo edificio per la scuola elementare di Storo 
p.ed. 817 in C.C. Storo. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti. 

Il progetto preliminare è stato approvato con delibera del consiglio comunale n. 21 del 12 
settembre 2006 

Anno di inizio dei lavori: 2012 
Anno di ultimazione dei lavori: 2013 

Spesa: Euro 8.870.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2011: 
La realizzazione dell’opera è subordinata alla concessione di contributo provinciale 
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07 manutenzione straordinaria – 07 infrastrutture per l’agricoltura – programma 2 servizi alle 
imprese 

Priorità per categoria: 2° 

Descrizione dell’opera: Consolidamento strada Tonolo – Dos del Fò – Baita del Pì 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme alle norme urbanistiche 
vigenti 

Anno di inizio dei lavori: 2011 
Anno di ultimazione dei lavori: 2012 

Spesa: Euro 750.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010:  
Disponibilità finanziarie anno 2011:  
Disponibilità finanziarie anno 2012:  

Realizzazione subordinata alla concessione del contributo provinciale. 
 
03  recupero; 01 viabilità; programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 2° 

Descrizione dell’opera: Riqualificazione e arredo urbano della piazza ex Caseificio a 
Darzo. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: con delibera consiliare n. 18 del 24 giugno 2005 
è stato approvato il piano attuativo per consentire la realizzazione del progetto di 
riqualificazione. Nel corso del 2007 si prevede la demolizione dell’immobile ex Caseificio 
Darzo, si provvederà poi alla redazione del progetto esecutivo.  

Anno di inizio dei lavori: 2012 
Anno di ultimazione dei lavori: 2012 

Spesa: Euro 300.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: 
Disponibilità finanziarie anno 2012: mutuo per l’intero importo 
 
 
01 nuova costruzione; 16 gestione del territorio - programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 1° 

Descrizione dell’opera: Riqualificazione e arredo urbano a sud della chiesa parrocchiale 
di Darzo. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme agli strumenti urbanistici 
vigenti.  

Anno di inizio dei lavori: 2012 
Anno di ultimazione dei lavori: 2013 

Spesa: Euro 500.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: 
Disponibilità finanziarie anno 2012: mutuo per l’intero importo 
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01 nuova costruzione; 16 gestione del territorio - programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 2° 

Descrizione dell’opera: Riqualificazione e arredo urbano nel centro storico a Lodrone. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme agli strumenti urbanistici 
vigenti.  

Anno di inizio dei lavori: 2012 
Anno di ultimazione dei lavori: 2013 

Spesa: Euro 800.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: 
Disponibilità finanziarie anno 2012: mutuo per l’intero importo 
 
01 nuova costruzione; 01 viabilità - programma 4 servizi tecnici gestionali 

Priorità per categoria: 3° 

Descrizione dell’opera: Costruzione parcheggio interrato in via Sant’Andrea a Storo. 

Conformità urbanistica e altre autorizzazioni: l’opera è conforme agli strumenti urbanistici 
vigenti.  

Anno di inizio dei lavori: 2012 
Anno di ultimazione dei lavori: 2013 

Spesa: Euro 700.000,00 

Disponibilità finanziarie anno 2010: 
Disponibilità finanziarie anno 2011: 
Disponibilità finanziarie anno 2012: mutuo per l’intero importo 
 
 
Totale opere inserite nella scheda 3 – parte seconda: 
anno 2010: Euro  
anno 2011: Euro 2.334.000,00 
anno 2012: Euro 16.442.000,00 
 
Per tutte le opere sopra elencate sono stati predisposti ed approvati i progetti preliminari. 
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PROGRAMMA GENERALE OPERE PUBBLICHE 
ELENCO SPESE MANUTENZIONE STRAORDINARIA E 

OPERE MINORI DI IMPORTO SINGOLO FINO A 300.000 Euro. 

ANNO 2010 
descrizione previsione Tipo di 

finanziamento 
   

Programma 1: Servizi generali   

Manutenzione straordinaria immobili di proprietà comunale 30.000,00 F.prov.Inv. 
Amministrazione usi civici   
Usi civici Storo: manutenzione straordinaria strade 5.000,00  avanzo asuc  
   
Programma 3 - Servizi alla persona   

Manutenzione straordinaria edifici scolastici 30.000,00  F.prov.Inv. 
Investimenti straordinari nel campo culturale 10.000,00   cons.BIM  
Manutenzione straordinaria cimiteri  10.000,00  Alienaz/conc  
Manutenzione straordinaria impianti sportivi 20.000,00  F.prov.Inv.  
  

Programma 4 - servizi tecnici gestionali   

Realizzazione isole ecologiche e promozione raccolta differenziata 15.000,00  F.prov.Inv.  
Creazione e arredo di spazi pubblici urbani 10.000,00  F.prov.Inv.  
Manutenzione straordinaria acquedotti 21.000,00 Diritti concessione 
Manutenzione straordinaria impianti e reti fognarie 24.000,00 Cons. BIM 
Manutenzione di parchi e giardini e interventi di manutenzione 
ambientale 

10.000,00 Cons. BIM 

Manutenzione straordinaria viabilità  50.000,00 F.prov.Inv.  
Manutenzione straordinaria illuminazione pubblica 40.000,00 F.prov.Inv.  
Interventi urgenti per calamità 49.000,00 F.prov.Inv 
TOTALE SPESE DI MANUTENZIONE 324.000,00  

 
ANNO 2011 

descrizione previsione Tipo di 
finanziamento 

   

Programma 1: Servizi generali   

Manutenzione straordinaria immobili di proprietà comunale 20.000,00  F.prov.Inv. 
Amministrazione usi civici   
Usi civici Storo: manutenzione straordinaria strade 20.000,00  avanzo asuc  
Usi civici Storo: manutenzione straordinaria immobili 20.000,00 avanzo asuc 
   

Programma 3 - Servizi alla persona   

Manutenzione straordinaria edifici scolastici 20.000,00 F.prov.Inv. 
Investimenti straordinari nel campo culturale 10.000,00  Cons.BIM  
Manutenzione straordinaria cimiteri  10.000,00  Alienaz/conc  
Manutenzione straordinaria impianti sportivi 20.000,00 Cons.BIM  
  

Programma 4 - servizi tecnici gestionali   

Realizzazione isole ecologiche e promozione raccolta differenziata 15.000,00  F.prov.Inv.  
Creazione e arredo di spazi pubblici urbani 10.000,00  F.prov.Inv.  
Manutenzione straordinaria acquedotti 20.000,00  diritti conc 
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Manutenzione straordinaria impianti e reti fognarie 20.000,00 diritti conc  
Manutenzione di parchi e giardini e interventi di manutenzione 
ambientale 

20.000,00 diritti conc  

Manutenzione straordinaria viabilità  60.000,00  cons. BIM 
Manutenzione straordinaria illuminazione pubblica 50.000,00 diritti conc. 
Interventi urgenti per calamità 60.000,00 F.prov.Inv 
TOTALE SPESE DI MANUTENZIONE 375.000,00  

 
ANNO 2012 

descrizione previsione Tipo di 
finanziamento 

   

Programma 1: Servizi generali   

Manutenzione straordinaria immobili di proprietà comunale 40.000,00  F.prov.Inv. 
Amministrazione usi civici   
Usi civici Storo: manutenzione straordinaria strade 20.000,00 avanzo asuc  
Usi civici Storo: manutenzione straordinaria immobili 20.000,00 avanzo asuc 
   

Programma 3 - Servizi alla persona   

Manutenzione straordinaria edifici scolastici 10.000,00  F.prov.Inv. 
Investimenti straordinari nel campo culturale 10.000,00  cons.BIM  
Manutenzione straordinaria cimiteri  10.000,00  alienaz/conc  
Manutenzione straordinaria impianti sportivi 30.000,00 cons.BIM 
  

Programma 4 - servizi tecnici gestionali   

Realizzazione isole ecologiche e promozione raccolta differenziata 15.000,00  F.prov.Inv.  
Creazione e arredo di spazi pubblici urbani 10.000,00  F.prov.Inv.  
Manutenzione straordinaria acquedotti 20.000,00  diritti conc  
Manutenzione straordinaria impianti e reti fognarie 20.000,00  diritti conc 
Manutenzione di parchi e giardini e interventi di manutenzione 
ambientale 

20.000,00  diritti conc 

Manutenzione straordinaria viabilità  60.000,00  Cons. BIM  
Manutenzione straordinaria illuminazione pubblica 50.000,00  diritti conc  
Interventi urgenti per calamità 60.000,00 F.prov.Inv 
TOTALE SPESE DI MANUTENZIONE 395.000,00  
 

Non aggiungo altro, se non per rinnovare la sincera gratitudine nei confronti di tutti coloro che 
si stanno impegnando e collaborando per il fine comune di portare a termine il programma di 
governo. 

Grazie al personale ed alla mia squadra 

Chiedo quindi l’approvazione, dopo la discussione, da parte di questo illustre Consiglio 
Comunale, del bilancio di previsione per il 2010, dei pluriennali 2010-2011-2012, della 
relazione previsionale programmatica ed i relativi allegati. 

Colgo inoltre l’occasione per porgere a Voi, ai Vostri cari ed a tutta la 
popolazione i migliori auguri di buone feste 

Storo, 23 dicembre 2009  

                       il sindaco  
                        Settimo Scaglia 


